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Bussoleno, 13 gennaio 2016  
 
Incontro CABINA DI REGIA  
 
Presenti: 
Archinà Andrea, Comune Avigliana, gruppo archeologia 
Chareun Francesca, rappresentante Unione Alta Valle di Susa 
Chiavassa Maria Luisa, gruppo associazioni 
Falchero Antonella, rappresentante Unione Valle di Susa 
Ghiotto Sara, ufficio stampa, eventi sito internet e social  
Giai Luca, gruppo comunicazione, comune San Giorio di Susa 
Gioberto Enzo, CNA Valsusa 
Girodo Eleonora, segreteria pvt  
Molino Simona, segreteria pvt, sito internet e progettualità volontari e scuole 
Popolla Gianluca, direttore del Centro Culturale Diocesano  
Sarti Emanuela, rappresentante Unione Valle di Susa 
Spatola Jacopo, responsabile pvt per sviluppo bike area Valle di Susa 
 
ASSENTI: Giorgio Giordana (Unione comuni Olimpici), Monica Berton (Unione comuni olimpici) 
 
Ordine del giorno della Cabina di regia 
 

1. attività 2016-2017, aggiornamento e confronto sulla prima ipotesi di budget; 
2. suddivisione dei compito operativi nei gruppi di lavoro; 
3. aggiornamento rispetto alla misura 7.5.1 e 7.5.2 del PSR, confronto per le  attività di informazione e 

promozione; 
4. varie ed eventuali. 

 
 

Gianluca Popolla presenta la bozza del conto economico previsionale 2016 partendo dal quaderno 
strategico delle azioni 2016/2017; ne vengono analizzati i contenuti e i fondi economici a disposizione. Il 
saldo negativo è pari a € 32.640,00.   
Si evidenzia la stipula di una convenzione con il Parco Alpi Cozie per l’attivazione di una collaborazione part 
time per seguire le progettualità di implementazione del sito e attività didattiche con le scuole e la 
collaborazione con la Fondazione Magnetto per l’animazione degli operatori della ricettività e accoglienza e la 
promozione turistica. 
Nell’analisi dei progetti finanziati si evidenzia come per alcuni sia necessario prevedere il cofinanziamento, ad 
esempio Integrarte su miglioramento dell'accessibilità di alcuni siti culturali (Almese, Avigliana, Chiusa San 
Michele, Vaie, Susa, Moncenisio , Salbertrand, Bardonecchia), per il quale la Regione ha stanziato 35.000€  
(€ 15.000 di cofinanziamento). Dalla lettura del conto economico si sottolinea come a fronte di 45.000 € per 
personale e gestione struttura, si sviluppano € 134.000,00 in progettualità culturali. 
 

Emanuela Sarti: rispetto al saldo negativo del piano economico, sostiene che un aiuto potrebbe 
venire dalla Regione - assessorato al Turismo, a seguito dell’incontro del 25 gennaio prossimo con 
l’assessore Parigi: L’Unione dei comuni Valle di Susa, infatti, ha promosso a fine dicembre scorso un incontro 
con il presidente di TTP, intendendo coinvolgere Turismo Torino nella questione del piano marketing turistico 
della valle di Susa. Dando per assodato il lavoro culturale del PVT, sarà necessario integrare tale 
progettualità con il lavoro di promozione turistica di Turismo Torino e Provincia. 

 
Si decide di procedere alla revisione e aggiornamento del sito del piano di valorizzazione secondo le 

indicazioni contenute nel piano strategico approvato dalla cabina di regia nei mesi scorsi. Per tale azione vi è 
la copertura economica anche grazie ad un contributo della regione Piemonte legato alla legge 58. 
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Su indicazione di Luca Giai, che è coordinatore del gruppo comunicazione, si ritiene utile fare un 

passaggio con i nuovi amministratori per decidere la composizione dei gruppi, e anche lasciare spazio a chi 
magari ha competenze che potrebbe essere messe a disposizione del piano.  Si condivide  inoltre la 
necessità di rivedere l'efficacia dei gruppi esistenti ed eventualmente formarne nuovi, utili alla tipologia di 
azioni previste, come ad esempio la Bikearea e il turismo. Restano confermati i gruppi comunicazione, 
archeologia, giovani e scuola. 

 
Rispetto al gruppo beni faro e territorio ci potrebbe essere una significativa svolta rispetto alla 

vicenda del Forte di Exilles. Andrea Archinà sta seguendo l’iter di formazione di una associazione per la 
gestione delle attività culturali del forte. La prospettiva è quella di una maggiore integrazione del forte con il 
territorio e di rendere tale sito culturale un luogo di attrazione e di interpretazione dell’intera Valle. 
 
Jacopo Spatola, incaricato per lo sviluppo della Bike Area Valle di Susa, riferisce che  dal punto di vista della 
mobilità sostenibile ci sono state alcune sperimentazioni da Avigliana verso la Sacra di San Michele con 
biciclette elettriche. Attraverso la società Vertical Life di Sant'Ambrogio che si occupa di outdoor, sono stati 
avviati già contatti per future collaborazioni. Il discorso bici elettrica va però sviluppato con visione a cinque 
anni, per via delle innovazioni tecnologiche che permettono performance migliori rispetto a qualche anno fa, 
ma con costi anche di gestione che devono essere valutati, evitando gli errori del passato come per il 
progetto dell’Anello forte e Ciclostrada del Diacono Martino. L’incontro avuto con la Regione, assessorato 
Montagna, Turismo e Trasporti è stato utile per condividere l’idea della Bike area e accogliere suggerimenti 
in linea con le linee di indirizzo regionali. Ci saranno a breve l’uscita di bandi per la progettazione di itinerari 
cicloturistici di valore regionale e per la legge 4 per tanto è importante proseguire nella condivisione della 
dorsale francigena e dei percorsi con le amministrazioni. È stato fatto notare che la denominazione di Via 
Pellegrini per la definizione dell’asse cicloturistico della Valle di Susa è fuorviante, dato che da circa 10 anni 
la Regione stessa con gli enti locali ha lavorato per il riconoscimento ufficiale di itinerario storico da parte del 
Ministero dei beni culturali. La Via Francigena è un brand riconoscibile che è perno importante per lo 
sviluppo turistico culturale integrato sul nostro territorio.  
 

Riguardo al PSR, in seguito all’incontro di dicembre a Pinerolo,  il pvt  con il Parco è stato incaricato 
dalla Città Metropolitana di farsi carico della diffusione delle informazioni per competenza territoriale. Inoltre 
in tale occasione è stato chiesto al Parco, in quanto ente pubblico, di  essere il coordinatore tecnico per la 
predisposizione dei Piano di Intervento su aree omogenee sulle misure 7.5.1, per complessivi 840.000 € per 
la nostra area. Il primo incontro è stato a Pragelato lo scorso 18 dicembre nel quale sono stati individuati 
metodi e linea guida anche in relazione ai bandi del PSL 7.5.2 a cura del Gal che usciranno in primavera, e 
che saranno complementari al PSR regionale.  

 
Venerdì 15 gennaio è programmato un incontro con i comuni dell’Unione Valle di Susa per illustrare 

il metodo del PSR e raccogliere informazioni ed esigenze. 
 
Gli obiettivi del PSR sono:  

• la coerenza rispetto alla sentieristica già finanziata o registrata lo scorso anno, quindi 
percorsi già accatastati (sono ammesse deroghe laddove è necessario il collegamento);  

• la programmazione unica di area, per evitare la frammentazione - la necessità del 
coordinatore unico come il Parco;  

• l’integrazione con le misure del GAL;  
• le tipologie di fruibilità non solo escursionismo ma anche vie ferrate e bike;  
• una comunicazione coordinata di territorio che si interfacci all’interno della strategia 

regionale;  
• l’operatività dei sentieri, ovvero partire da percorsi già in parte strutturati con servizi che 

possano essere già commercializzati. 
 

È stato ribadito, anche nell’incontro con i referenti dei tre assessorati (Montagna turismo e trasporti) 
della Regione Piemonte che non saranno accettati mini siti sugli itinerari per l’evidente difficoltà di gestione a 
lungo termine, ma sono preferibili siti a carattere territoriale che dialoghino in maniera attiva con il sito 
www.piemonteourdoor.it, al quale deve essere anche garantiti  gli aggiornamenti di eventi, e l’integrazione 
dei servizi. 
In questa direzione la sezione Itinerari del sito www.vallsusa-tesori.it potrà essere aggiornata e 
implementata con nuovi itinerari oggetto di progettazione con PSR, mentre sono già presenti 8 itinerari 
oggetto della progettazione passata. 
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Luca Giai, referente dei comuni nel Gal, spiega che le misure 7.5.2 del Gal saranno bandi praticabili solo nei 
comuni che ne fanno parte, con le opportunità di filiera con imprese fuori Gal. Il Gal sta mettendo in piedi 
anche altre possibilità di finanziamento soprattutto per le imprese per le quali vale anche la sede operativa 
non solo quella legale. Nei prossimi mesi  verrà scritto il PSL per poter pubblicare i bandi, probabilmente a 
giugno 2016, che avranno come tema il turismo sostenibile e azioni legate al mondo agricolo e forestale. 
Rispetto al passato il Gal sta cercando di essere più presente sul territorio con sportelli a Villar Focchiardo e 
Bussoleno, e in prospettiva no a Salbertrand e a Cesana, valutando con i comuni anche la possibilità di 
concordare serate informative specifiche per le imprese.  
 
Rispetto alla progettualità ALCOTRA la proposta della Maurienne di proporre un PIter sugli itinerari 
escursionistici e cicloturismo al  momento è sospeso per mancanza di interlocutori francesi a causa delle 
elezioni, e la difficoltà da parte delle Unioni ad essere operative.  
L’Unione Valle di Susa e Val Chisone hanno partecipato ad un bando della Compagnia di San Paolo per la 
consulenza di esperti in progettazione europea che possano aiutare nell’integrazione di varie progettualità, in 
attesa che la Chav riprenda anche la sua operatività dopo aver rivisto lo statuto e le quote di 
rappresentanza. 
 

Considerato che la Via Francigena è riconosciuta come asset significativo intorno a cui sviluppare 
progettualità culturali e turistiche da parte delle amministrazioni locali, si rileva che è necessario aggiornare 
le progettualità del passato per una programmazione strategica futura. Partendo dal fatto nel 2010 la 
collaborazione tra Regione Piemonte, Turismo Torino e piano di valorizzazione territoriale ha permesso la 
realizzazione di cartine, educational, azioni di promozione e comunicazione mirate, e che ne è conseguito il 
riconoscimento dal Ministero dei Beni Culturali della Via Francigena della Valle di Susa quale Itinerario 
storico, si rende necessario programmare azioni di valorizzazione e promozione coordinate e strutturate che 
siano di pari dignità rispetto all’itinerario riconosciuto e promosso dall’Associazione Europea: 

 
• Richiedere che la Via Francigena della Valle di Susa sia inserita a pieno titolo sul sito 

dell’Associazione Europea delle Vie Francigene, alla quale per altro la Regione Piemonte ha 
formalmente aderito. 

• Richiedere a Turismo Torino che la mappatura gps del tratto valsusino (utile per il riconoscimento 
del Ministero dei Beni Culturali) prodotta da Alberto Conte, soc. Itineraria sia trasferita sul sito 
dell’Associazione Vie Francigene, della quale lui è anche il gestore. 

• Sollecitare la progettualità ALCOTRA Via Alta verso il Cammino di Santiago attraverso il Monginevro, 
e sensibilizzare la Maurienne per la valorizzazione del percorso attraverso il Moncenisio. 

 
Si concorda di scrivere una lettera alla Regione Piemonte,  agli assessorati competenti (Turismo, Montagna, 
Trasporti), Turismo Torino, e all’associazione Vie Francigene con le motivazioni seguneti: 

• l’itinerario della Via Francigena della Valle di Susa sia inserito sul portale della Via Francigena 
europea, aggiornando eventualmente il tracciato gps originario;  

• la denominazione Via dei Pellegrini per il cicloturismo sia sostituito da Via Francigena della 
Valle di Susa;  

• ci sia un aggiornamento dei servizi collegati al percorso così da poter aggiornare le cartine e 
i siti web. 

 
Si concorda nella necessità di formare nuovi gruppi  di lavoro, tra i quali un gruppo di lavoro ristretto ed 
operativo per lo sviluppo turistico con la presenza di Turismo Torino. La segreteria invierà a tutti gli 
amministratori la richiesta di collaborazione all’interno dei gruppi di lavoro: comunicazione, archeologia, 
giovani e scuole, turismo, bike area ed escursionismo, beni faro e territorio. 
 
Si concorda sulla necessità che la Cabina di Regia si incontri con frequenza maggiore,  per programmare e 
monitorare le attività dell’anno corrente dopo l’incontro con l’assessore Parigi del 25 gennaio prossimo. E’ 
importante che la cabina di Regia assuma un ruolo decisionale e propositivo all’interno del piano di 
valorizzazione. 
 
Prossima data: martedì 16 febbraio alle 17.30 a Bussoleno.  

 
Incontro concluso alle 19 
Verbalizzante: Eleonora Girodo 


